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ASSOGIAZIONI

Begee tutti i giorni eccettuats

1a Domenicd.
Asgociazioni per I'Italis §. 32

slianno, semestre a trimestre in
Prupm‘zmnﬂ‘ per gli Stati esteri
.da aggiungersi 18 speae postali.

Un nuwmeore sepavato cent. i0
qrretrato cent. 20,

['Uficio de! giornale in Vi

ggvorgnans, N. 14,
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E Questo nome di sforict se lo diedero
Ris so, come l'aliro di dzssad&n:z. Quallo
fii pentarchisti fu una rivalsa di fra-
Isformisti. Fu un nome perd anche
Bouest’ vltmo  generalmente- accettato,
perchd gli ~slorice dissidenti s pre-
S W entarono da sd coi cingue loro capi, i
as quali non si vogliono parsuadera che
Wit 1i valga al mnudu |

iR Si & parlato Qquesit giorni di .nuove
AW Jissidenze tra i pentarchi: o delle ra-
éirjui di- crederle se ne avevano pa-
recchie, dallo sputo del Nicotera, ¢he a
ilzente pulita non poteva piacere, al-
Bi'assenza sistematica dello Zanardelli, a
certe- velleita connaturate col Crispi di
Jessere egh solo capo della'storica dis-
s:dante:, ai- reali -dissensi’ manifestati
nella Camera tra luj ed il Bacearini.
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tutt: d'accordo- a-fare uma opposizione

Wi a tutto cid ch’egli sta per pro-~
Wnorre, che .-eosa vi_avrd guaddgnatn
politicamente 1a stm-zm? ”

Proprio aulla, I suoi capurmm non
hanno . numpraau it mumenm pulmcﬂ,

el si ‘trova il paese. dﬂpu 24 aum
dacuhé s é lmzmta la aua unmne.

[N ul:la preteudara aampre a1 EBEEI‘E

B mini puhtmt od i partiti- eon. esai 2000
fatti per lmbalﬂamaral e dwantam d&lle
Wmummis, colle esterne apparenze di una
gvita che:non hanno? SR

La pnhtma non & starm, & azione;~
non mai una ricostituziona del paasatu,

one
ver- (IR0 un. lavoro per il presente e per
‘ﬂltﬂ @lavvenire, Chi si- guarda diefro sé non
pud progredire; e non progredisce se |
” [ﬁ' ton chi si gaarda’dinanzi-e procede
do. 1z JI<Ome pub versu il sun seopo. :
?gfﬁr‘ﬂ Una, Minopanza, anche se non fosse in
i | R medesima molto dizsidente, come lo 8,

grer quanto dicano il contrario, giacchd -
quando ognuno & per s8 difficilmente
B accorda cogli’. altri, per. dwentara
Maggmranza bisognerebbe ;che -davanti -
8l paese avesse .da- ‘poriare : cose da
ess0 - degiderate e tenute utili-‘ed uppor—
8 tune. Md ¢he cosa’ pud’ Impnrtara al
paese, che sieno alcum capi in quaatq
wlo concordi di fare la gnerra ad un_
h—-——-—————_—l———=
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Per 1 letturi del “Glornale dl Udma,,

gsuadsip euf)

-1

Abhmmu rmavutn uaa: lettarn ACCOmM~
pagnata - con aléuni- mannscmttl, ‘che &t
direbbe - fosgérg gettati gi' sulla carta

rimasta - di - ‘qualehe ‘vecchio ' libro “idi
conti, ‘essendo 033a .
85 quelio delle ;

che “non. esercita
questo; ‘éd ‘avremmo : ragmua di sogpat- |
Rtarlo “'dal “eontenuto d;™ questi’ scartds

. o pntrehba far -credere, ;-

Grornale di Udine, .
Egli-si-sottoscrive Iyﬂams' ma/

{etp star ﬂHI."tI,
Figaro. ™"

o

B lmotus  tal .quale.

tervana conpiaceres;-

Eﬂalcnsa di quando in quando; e se 3
. f0 che c¢i mandera dell’ altrﬂ, vol
g 'rete a vostro servigio un eollabora-

2% i pi, che apporterd almens ua
i B0 di varieta,

Ma supponiamo pure, che ora sieno.

GlOR

sistematica ed implacabile all’ amico De
Pretis, col quale furono tutti ministri,

e

un partito’ storicot Forse' ‘ehie - g!} ho-

ginlla per benino, o
‘mienorie’ d” un médieo '}

-pu‘: Forse il caso &
facei. - Anche 1a-lottera. acﬂnmpagnatnrm*

E-ua regalo, che - fa un agsadua a! |

Senz’ altro, vi dmmu Ia !ettﬂra c!: |
Giundicate - voi - ¢hi
| P0ssa essere - questo originale, e vedrete,* |
g% il regalo che vi fa tale"da | po~ |

% questo scartafaceio prenderemu |

_ gmranza,

“f-

quale‘d useito. non .aﬂltanto -dalle ultime-:
Melezioni,; ma dalls . npove. condizioni in "

Hgludlzin che altrl purtl di loro,

r
a— = L ' - - - V- e 1

E DEL VENETO ORIENTALE

altro, a quello della Maggioranza, al
Do Pretiat?

Poca o molis -che sia la fiducia che
il paese ha nel capo attuals ~ delia

Maggioranza, | suoi desideri e le sus
ideo stanno con questa, perchd, se an-
che vi & frammisto gualche frammento
storico non bene trasformato, la parte
giovane, quella che cova in s& nuove
uflea, che & nuscita fuori dalle nuove

. condizioni, 8. pure qualla. che rappre~

senta, se non totalmente l*uggl il
domani, |

I Gircolo 8 Napoli potrd bene far
circolare la sua parola, agitare i suoi
amici e con questi il paese; ma..non
ne otterra nulla. e

Intanto una Maggioranza, ¢ nume-

rosa, la ¢’ &, I tentativi fatti per sot-
trarle una parte de’ suoi elemspti fal-

lirono affatte, ed anzi alla Maggio-

ranza. si uniroao mojti di quelli ,che
potavano parers esitanti. Nelle ultime

~ eleziopi ‘la sforica non ebbe nemmeno

il coraggio di prﬂsentara qualcha sl0
candidato, per la coscienza che aveva,

che sarebbe stata. sconfitta. Se mai 'poi -

si facessere- le[:elezioni- generali, natn-

ralmente; mereé 1'azione del tampu che
tutto trasforma, si ‘tboverebbero ‘dei

nuovi elementi ad-acerescere-latMag-
comunque sia trasfﬂrmata
anch’ essa, ma non mai. fﬂgglata 'sul

‘ tlpu della Slmstra stnrlca. L

Quaatu noj. - dlmamu senza . cunmda-.

. rarei. come -appartenenti,ad un . partlto

pni:tmu, ma :come osservatori & natu-

ralisti de“”* politica, applmandu a_tutti
| t partiti storici jl nostro . dlSEﬂI‘ED

I capi dei partltl stur;m sunu ri-

-masi:t troppo in ‘sd stessi.e: ﬂl‘.‘l!"ﬂﬂtl sol-
| tante ' del putere

per il pntera, per
avere guadagnatﬂ nuovi amici nel pae-,
Per "EEHI .ogai part:gmnn uha per- |

'dﬂnn, & uno di meno, senza speranza

di acquistarne- altri.” Le ‘. nuove: falangl

‘non §ono ancora’ beneé dlsmphnata e vi

gorose per-le prove gid fatte; ma ﬂnnn
il numero ed il domani & loro, Se eas:,

i capi dellastorica, -sono delle distinte |
‘personalita, . perd: troppo -.pit- educate
‘nel negare che nell'affermare, gli altri,
anche se non hanno un cnndutt:am Vi=
" gOros0, gd in ﬂgnmﬂsa rrsnlutwn ad
“esercitante con guesto una vera attra-
[ zione, volere 0" ‘no, :gono-i nuovi rap-

.LPI'EEEﬂtant! del paese, qualunqua sia il
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Ecﬂﬂ lntantﬂ la-'lettera : :

AEZ’uﬂur Radﬂﬁ del :Gmr. dt U’dme».

Gredn, che a. Lei nop’ 1mportara di
“sapére ‘ch’jo mi sia. Ignofus “sum, e
‘desidero di rimanere tale  anche J,.par
Lei, ad- onta; che io ﬂﬂntl fra i auoi’
‘assitlut, pagando perd  1"associazione o
‘non "gia' facendo - come taoti aitr:, cha
laggnnn ‘ma ‘non pagann;

.Quallo’ ché’ posso “dirle si 8/ uha pa.-
‘tigeo la gntta coms, ua - Daprat:s qua-
Iunqua, e che” in’ tal: Eﬂndlzmnl m’ &
‘venutd la’ vngha di’ acarabnuchmra an~
-eh’" 10" un po”di’ carta, tanto per solle-
‘varmi:"da’ migi "ozii forzati. Ho letto
‘queilo-ch'Ella-cavd’ dalla sua memoria
. vecchio - giorualista; ed ho ‘pensatp,

“ehe “un po’+di memoria la ‘ho anch'io.
chﬁ m:m é quallh de] +

Se “‘crade,” atampﬂrﬂ intanto gl sca-
‘rabocechi - ehs “ Lé- mando, Gliene man-
darb degli altri, ss questi vanno,

Qualln ¢he Le raccomando si d ai
mattara 2 postola -punteggiatura, se
‘mai o mancasse;~o fosse. fuori'di luogo.

Spam, o’Ella mi vorrd dare’ji sol-
16v0 - di* leggere -anche” me’ stesso ; 'de
‘non L pare; gatti- pure nel cesttﬂﬂ. Iu

non me |’ avrd a maiﬂ.

Pasqua del 1584
Ignotus..

“bene 'la loro’ partita i scacchi, |
"questi era sior Bartuln unmu

a ‘che, - dnpn averne fatta dalla~ N
sue in gioventl, aveva’ ‘aspattatoad oot |

Svegliamoci dal letargo!
Movimento cﬂmmerﬂaafe 1883,

Impﬂrtazmua di merci estera, esclusi i me-
tall preziesi, 1882 . L. 1,225,085.028
- 1883 . » 1286 777,610
Maggiore impnrtaziﬂna -
di merci estere nsl. .-
1883 . ., . . . L.- 60,792,682

. q—l-ptl-n-imnr_ P p—

Esportazions di merci nazionali, eselusi i
m&talhpremﬂsl, 1882 L 15149.573,509
- 1883 » +1,180,341.064

: -H'i---—---—n———

| Maggiore esportazioned” i o
- di merei nazionali nal i

4L ’IBQ 768,155

1383:- SRR

, fij

Peggmramentn a danno: |
130 02‘.4 427

delia produzione naz. L.

'
~ 1 'ﬂﬂdl'__—_—

~ Intanto il movimento di ‘altri stati
aumenta ogni anno. fortemente, ed au-
menta nel senso ad essi pint favorevole
come in Germania, le eui: aspnrta?mn:
da S miliardi 225 milioni- di marchi

che erano nel 1889, salirono: pmgrasal-'

vamente sino a 4 miliardi. 55 'milioni
-nel 1882, mentre le importazioni'da-3
millardi 525 milioni, che eranosnel 1869,
_arrivarono nel 1882 Etnﬂﬂ]l 3 mﬂ:ardl
056G milioni.

Esaminando poi le varie. uatagnma di

merci che dielero luogo in- Germania, |

in gnest'nltimi anni, a esporfazione e
importazione. si. trova che sono® preci~
samente gli oggetti fabbricati, che ddnnd

maggmr Juago a esportazione, -
A cid cnudusse la :nuova’ politica e

conomica inaugurata ‘da: Bismark, chis
~cangid in pochi apni 1a3%:Getmania: in |-

' paese: indusiriale per sccellénza. .
Dando una scorsa alle’pii importanti
voci_del: nosire mﬂwmentu d’ importa-
zione; troviamo nel 1883 i at!guauh au—
menti s:gmﬁﬂatm r i
Splrltl e h 6 0w s

‘Filati- . . ., . . . % 11 220,792
Legno lavorato . ... . » 1, 502 767
Carta, cartoni, ecc. . . » 2,048,080,
Pellilavorate . . ... » 2 975 805
Lavori in niatalln . . ® 9,329,035
" Lavori di’ tarrﬂ, vetro, =

erisfallo . . .. . ., » 12176553 |
Cereali, farine, p_rasta » 11,980,081
Apimali . ., o, - ;*6,24'1,287
Lavori diversi, strumen-

fi, ecc, . . . . 6 078,063

Ecco una ssssantina di llllllﬂlll di mag-
giore importazione, dei quali ['Italia a-
vrebbe fatto volontieri a meno, trattan-
dosi di articoli ai guali avrabbe pntutn
provvedere inveee ililavoro ltalland con
‘molto ‘vantaggio per I'erario, per il po-
polo, per il Eapltﬂ.lﬂ nustranu, ece. ace.

La rilﬂvante importazione di nggettl‘
cuciti di cotone, dilana e di ﬂeta, destd,
reclami da parte dei poveri, sarti ita-
Hani, che pregavanu fosse posto un ri-
paro. Ai’ reclami il ministero b3 dato
soddisfazione ‘mediante delle frasi’

- Eeco le cifre 1832 o 1884 dz qua's;tn'
genara d’ 1mpurtazmna'
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Pubblicheremo alcuni di quash scr:tt:
| Cominciamo iatanto da una parfile di
" scacchi. Nel mese di magg‘iﬁ poi da-
rémo di'un aliro aulore un’ raecuntﬂ,
intitolato ; La colpa altrui, Lo facmamu
sapere 8 quaih che vnrraunn cumm-
ciare la loro’ associazidne al ’ G:ornﬂla

d: Udma dal maggio prasszma. ST

I L

UNA PARTITA DI SGAGGHI

I ‘diebus illis, ’sebbéna le’ mamnrla
storiche ‘del temnﬂ non - digaho’” eome
00 actadesse, s, un fatto mmprnvatn
“d4 testimounii oculari’ ‘che in’ 10 - augnln
‘del Caffy Pedrﬂuchl dl Padova di; gloZ..
‘Tiosa memoria g’ mcnutravanu cmolte’
sere a g:uncara “due, parsnnaggr, puntu
Hlustri; mi chs ; aapavauu gluuuara par_

'n-"' -

Uno di
agmtn, |

_euparsi dalla conServazione” “délla” fanii="
glia quando, se hon. *proprm vacnhm,
maturo, sposavasi 1a sna Battina) "gm-
vane robusta, ben fatta e balla " che’

pareva proprio- destmata aila prupaga— ‘
_zione della’ speme. o

Quando la signora Battma passafa
per le vie di Padova, al braccic ‘del.
B:gunr Bortolo, tutu dmﬂvana, nhe it

- stre spalle,

L. . 5,322, 6001

Oggetti cuciti di
lana e cotone 12,788, 240 15 055, 310

minciando dai filatori della materia-fino-
ai sarti;
erché I'Italia deve essere.-
wuona e doice coi suol vieini... al puutu;
quasi di.lasciarsi mangiare! - -

bricantt, italiani: di liquori, che lavuraua

in Isvizzera per. isfuggire al :martirio
dei gabellatori italiant.

Quei 15 milioni di vestiti a?rﬂbherq '
dato lavoro a tanta gente in Italia, co--

invece lavora l'estero.alle no-

E le nostre industrie -deyvono gemur&,l.
parché indifese non solo, ma maltrattate .
dalla fiscalitd, L’ indusiria degli ﬂli.iu-,-..-‘
bricanti, dopo le. ultime ‘vessaZioni, mi~.
nacciava di.tornarsene all’estero; fab--.

per lesportazione; vanno.a’ zmplautarsl,

Ritoechi: isolati,. pericolosi, . par eﬁ'etbo'-
di parzialita, o di racecomandazioni; cor- .
promessi continui; come. poco  ‘fa :colla -

~, ms:-:nzwun 5

Ll -
_”,,_,,_ y . '
' ' w

Inserzioni nﬂlla"’tema pa.ginn

" eont. 26 per linga.: \Annunzi in.:
quarty pagie. uent. 15 par ogni’ .
lines o spazio di- hnea._,_., o r;‘: 3‘}.. 3
Lietters non affrancats: nox W R '.;if
pieevono: né ‘si- reatltmaeonu rot: DR 1,1 @
poseritii; g }, ._‘;
Il gmrnnla si vende,.in - pmaza., , .% %@f
Y

] 1

‘- ._';-
: dar s

V. E. ali’ Edicola e ‘dal. Tﬂhmam,l
in Merﬂatu?acchm Blgnur A- Gﬂ-«.
Etﬂntlm. : sttt B

(L -5-.I"'

)
.-'_.,“ E
"
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i
. Per l’aaareitn Al Mlﬂlﬂtl’ﬂ délla.-f h ,,,J?%
guerra adotferd radicali. pruwedlmanti b
per ravvivare la disciplinainell'esereitoi’ f
Alima } Sgtﬁpmn blaﬂgnu dl qualﬂhe
cosa-in- Italiak.© i :

1 nostrl ml-lstri. Il Pﬂ alﬂ Ro- W
| mano” smentmce che it mlmstrl dellﬁ ﬁ_— ;—1 %%
nanzs del rﬂgnn d‘ItaIIa nrenﬂann B
tanto per cento’ sui - pl‘ﬂﬂtltl ﬂﬂnulum"’ a}{i
dallo “Btato. Eﬂgl P:F?F praseru !Itﬂ.l ! un
Eﬂlﬂﬂ.

I.l'q,_ |I

rooA 0 .
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Gli anarelli;i in Austria. Un :%i
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gendarme, certo’ wMadar, suumpar:m ;1 1]
da. dﬂmenma ¥ Bruunr AT %

Lunedi. fu ‘mandato_, a; hrmtraumarlug f},
un, altrn gendarme, 5 g smcuma questi ;.

non. ritorno,: si. 1M0o8se lu stesso sargﬂnta

Svizzera, per. salvave la esportazione capo dell’appustaméutn Neaﬂunu dei: trq i ﬂ
delle armi, sacrificati i produttori di | & pil FICOMPATSO0, . - i WEG w0
agrumi ed in passa.to i setajoli di Conmo, Si teme che siano; naduti 'in agguata n j
come ~oggi pescaturl ' uhmggmttl 1 degli anarchiei,’ (Rﬂlm)_f el T Aty
cull‘Auutrm? (Dﬂl G’ammerczn) ~ A Lubjana ‘vepne” hir-rastato_ un: {'l

3 PABLAMENTO NAZIONALE

*.l"

Seduta del 24,

Finocchiaro preaen‘ta. relazmna sul
concorso- detlo Stato pel mﬂnumenﬁﬂ d1
Calatafimi,

Annunziasi un mterrugazmua a Dalla
Roeea: sui purtl, ‘@ un’ mterpallanza sui’
~ tabacehi e I ingiusto trattamentn al
- pivenditori di privative. *

Corvetto propose: la. Camera:. & wags

giorni,al 1 maggm 1: tenga due aednta
“al giormo.., : . ¢ .

Doda", dmhmra che- agh ed.“i" suoi.
amici. non . si . oppongono. ‘alla przma

Ereole combatte Doda. -

ﬁbtn:mmra la mnnda “parte... <. -
Annunziasi mtarrngazmne di Caval-

lotti sult’attentato di- Corpeto .yerso,

"Ragosa, e silla” prmhmmne di‘una‘lai |

terpe]lanza sul cotegno dellé automté.
governative in dccasions di elezioni.
Approvasi la sospensione dells sedute.
fino al 1 maggio, o I’ incarico al prasx-’
dente per la nomina di: cummlssam in,
sostituzione di -Vare., . - !
Levasi' la seduta alle 2.45; ° ©

'-I-'-‘-'-“'l-

NOTIZIE I‘I’ALIAHE

| witieultnri italiani; - Essandﬂ
- pervenute al:ministero. adesioni- alla So-+
cletd dei viticultori italiani’ in niimero:
superiore alle previsionl dei promotori,
svenne decisa, pel prossimo mese.di . mag:
gio, la convocaziong di tulti i Sotto. |
serittori per appruvara deﬁmtwamen};a
gli statui e costituire la- Snmeté DO~
minando I"utficio d1 praaldanza a la al-
_tre carmhe.

m“
e —— e ————————— i —

it B s, L

gran bella donnd; ma ¢irca al eongra-
tularsene con lui della . sorte tnccatagh_

 DESSuno 0sava du'e, 86 si se nos .,
IL fatio &, che 1 dxsagm del. signor

Bortolo di darsi un sunceﬂsur& non. fu-

_rono esauditi che per metd. Egli avova.

oftenuto di ‘portare ol 510" nome ‘el .
_llbru della, parrnuchm ‘una’ halla ragaz-'_

. zina,; data’ ‘poscia’ ad educare alla’; mo<:*

-'| -nache par farng una. brav_a mnglla del .
| genero futurs, ma’ ﬁgig meschi, pqntlw ,
" Questo gh dava noia, al. ‘punte,” .che |
“talora fie ‘moveva, r:mproveru & Battina;, |
la quale dmeva, plh anumata dl lm, uha
‘non’era sua la° eulpa. |

Le cuaa t:rnruno mnanzi Gosi e Bnr--
-tolu,,uha it afngava G0} -

-zions, passava le ‘sue 'ore. al Caffy. Pe~..
drnnchl, mal:guandu cen: qualcha ?acnhm
'ammu, 0; gmouandu & scagchi,” L
In che’ cosa’s antmtteuassa mtantu

: la Battina la storia ‘non o dma' a'd o

‘non ' voglio mettersi puntu del 'mio,"Ci’
sono perd aluuul degli: amici mahgnautl'-
come. SOPra, .i _quali’ ‘afformano " chie '1a’.
Bettiha. si distraesss nella lattura dei”
romanzi, francesi’ che.'s’ mtenﬂa. ed alipi

facanduna dei rnmanm 934, madan:ma.

| Che uusa adunqua cnnchzudﬁm? Ghe

Gamera dal l)eputatl MR

=" = -_l; ,,. 1

spla parts, ma si astengono: . - i

Nicotera- replica -ad Ercole, e Cor- -

3 IF-.

pide 2 Garibaldi in Loreto; ed “un’in:

vecchio  peccatore avava spusatﬂ la.' o
| essers. Anzi: lau‘tura dr cause ﬂd eﬁ‘eﬂt *“%

paatl goloai,; |
L quandn ROD. €ra. afﬂ:ttqt dalla padagra,:
-uha per 'Tui"ava ‘anch’ aasa{ itna distra~ |

calzulam, fapatico agltatnra slnvanu, che

si sospetta capo.di..una: band_a divanarsi}
. ﬂhlﬂl. g0 , F, ) .J. . s

i L
LT A *.m'. L *3-'.5.' .

F h L
'T k r=.-'“|l o _i Ry - L N
TR T LT
Wy o=Ierr o e -
A ] -

I""\.'"?:

PI‘O'E?;lﬂO

Urbana*e

JJ-\.J‘ gl |I.|J-' :,--

i%‘%

uﬁ

'-‘:..\_,_

| Ao T
S.. Mareo.- ann éa pif - festa,“ ma dalia & %
' Bocehe: di Cattaro® a Bresoia ed'a: Ros ™ "-”
- vigo: oggi si- iricorda “1a°, Repubhlma ‘che-- ¥y
| aveva .per grido.di’ yittorig il: H0me. ‘di 5
queil evangelistal lnysn hn HTUE cap -.a’.?’i’:r:'ﬁq
Ed & aila rossa bandrera del_ sun-ff‘%‘iﬁ
“lecne; che-oggi: penaarannu, piiy E‘hﬂ L
, altre: volte. commossi,: i chmggmth, *gg
quall, veterani glarmarm dell Adrlatmn ';' 7
80R -Mnessiiin: dubbio Joro dlrlttl, “ed oF iy
dalmatl, di eui si ‘Fﬂﬂl rutta 1 ¥ ultlma i
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tinitenza, . st fecero molte preghmre o
{4 molte Ipmerﬂhe. che giovarono a nulla,
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A mrnali dEl Veneto. La Giunta di
Varnna sl - & fatta iniziatrice di una
proposta a tuiti i Comuni det Venetod
perchd si modifichi il decreto di Baé-
calli che riduceva P'anno scolastico : do-
mandiame, " tuéti uniti, lo si restituisca
alla sue pristitie condizioni. .

Non tutte le regioni si prestano per
le condizioni di clima e di esiganze a-
gricole alla modificazione imposta da
Baceelli ; percid noi appoggiamo calda-
mente la propostd delia nestra Giunta.

Invitiamo i colleghi del Veneto a vo-

ler propugnare. tale idea..
fArena di Vernna}

La tanfara della Sosietk: Operaia ge-
nerale di Mutue s‘unuursn. Questa mat-
tina alls 412 si' riunivanc a Porta
Giemona i venti -allievi -della fanfara
della- Sociata Operaia e guidati dal brave
maestro: sig,”-Gaetano Buracchio e se-
guiti da .dieci caporali della compagnia
di ginnastica ' militare, nulla . curando
'acqua. che cadeva a. catinelle, si. por-
tarono in- Chiavris a -festeggiare 1i Pre-
sidente 'sig.‘cav. Marco - Voipe pel suo
- compleanno; onomastico: e per il decimo
anniversario  dell'apertura del.suo Sta-
bilimento.- Suonarono cold ben 6 marce

con--tale precisions -ed intonazione. che -

si potrebbe:ritenere: che non 100 giorni,
o poco piu di senola, ma- bansl nltra
uu annoc avessero avuto.. - SN
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mento mdustr:ale. ‘Egli aperse, Eetr cosi
dire,’ ina- nuova vid Allg pmspanta del
Friuli: 6 .il: -fali¢e - progresso” di- quella;
unpresa mostra “che 1" industria’ sivconfa’
. & 'noi e che li possiamo avere; Hna tra
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non Ia lagcieremo correre pm almeno tra

ls colonne de! nostro giornale. .
Corre gid, a corse durante una langa

siceitd pei tubi lassii, che sane diea da.
paite degli avvarsari del Sindaco. Noi
dichiariamo di non voler saperne piu della
trita’ polemioa, perchd abbiama veduto
che preoccupazioni di personalitd agitano
i dissidenti di Feletto- Umberto, i quali
battono il canale dell'acqua per bm’tere
il Sindaco,

It lavoro, progettato dall’ ingegnere
Pupatii e cﬂllaudatn dall’ingegnera Fal-
cioni, & buono per lo scopo a cui deve
servira; solido a tutta prova, per lo
spessore delle muragiie, convenisntissimo
pel ben piuseito allacclamento dei fontanili
e ‘ia giustezza del livello, I™dissidenti,
che sono pochi e senza seguito popolare
lassh, vanno a& cercare.il pelo nell'ovo;
dicono piagas del lavoro perché la sua.
asacuzione laseia qualche cosa a deside-
rare, non & perfetta. Fu- adaperdto .ce-
mento a rapida presa, la sabbia che
servl alla mmce]a fu, per la stagioné
~ piovosa, un po -umida; 'ma non ¢'s da
averne timori-di sorte alcuna. -

Il tavoroe durerd .secoli, tautn 8000
compensati - dalla robustezza questi nei
" delia- asecuzione, | .

I dissidenti parb'vnglinnu che abbm'
uulpa di tutto cid il Sindaco. stesso, e
per poc¢o gon lo actusano. di aver.ce-,
duto -a tentazioni di vﬂlgara interesse;
“mentre il Sindaco non :§ & mai fitto:in

| testa. di negare la veritd; mentre- questo

. mende del lavoro si.irovano regisirate,
. ¢ol:-dovato lamento, .nsl -collaudo- del--
I' ing, Faleiali il :quiail collaudo spot-@.
stato dallo: stesso Smdacﬂ sottoseritto,

" Riesce pinttosto iresplicabile- esme-il
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seuola: por Uffici di. maggior 1mpnrtaum
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- golart, lo.fappo racnumaudahlla e degnu
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Le, nostré strade, In’ sE?gmm al R’

o

A
]

o zmnall- ﬂella nastra vamma vennern
miassnﬁcata ‘come ‘segue’ - " IO

L;Strada Carmca Dai Plam th E'nr-

gal’® J.:-'

tls al. cunﬁne Anstru-Ungarmﬂ a Munte
1 Mauria;, .coti diramaziong .da Dngna Y
“Mﬂnte,sﬂmua di Comelico, "~ =~ ..

2. Strada’ Pﬂﬂjebbana :: Dalla’ Etaﬂune
fermﬂaria d1“Geinona ' per: 13, Valle el
Fella, & Pontebba‘al ‘confine’ delln Statn
Austm-Ungar:cu.ﬂ A

/3. Strada“di’ 8.. xiitn ey s

_,.dhl- 1:
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Z7i4; Strada da; . Udine!, &' Palmaunﬁqaﬁ"*
Da Udine’a; Palmauﬂva.,, o T
5.=F3tt'aﬂa “del: PulfﬂI:ﬂ.,,Da Udma al
. cunﬁue Austrq-ngar:'ca Verso. ﬁapnrﬂtta s
4 *6.,iStrada Callalta: da Trev;sa aTr:eq
sta *Da’ Treviso /al’ cunﬁna Austm-Un;-
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medlcn anche 2 Paﬂbﬁva He pm, GhL
“anehe;: ﬂ;veutlayg _asamteufﬁ ad” 1ina ﬁat
tedra [’imt’es'sura 7} gaudente di quallg

prﬂptqe, gha ora- gh tncuava pagara.

l‘:|.-

"

par “manteserlo: alla’ - Universita;,
" pagare’ 1w..dauar1
“duvutn 'miPEgnarm Li%/suoi’; ‘eampi; “In=!
L SoMmma,” pensandu alle ¢ondizioni: dnme-—
.stichesue: proprie, agll ﬁgl:uoin di -aep”
Dnmamm 18 f::atgl!p ‘maggiore  di- pe

: rqﬂﬂhm aurallahda* inar'utarﬂ:, ;pﬂrda?a
Gluraggio;. “f“-f*‘*-" o et o, g
|- Tattavia; s ‘placeva sa]l Emllm; &det
14 signora. | “Bettina; nun -eray cuntrama,
Egh poteva; upararﬂw w7

:E. perehié ‘pot - hon: dﬂvﬂva

1'= 'u

'1|' I '.||' || -E‘

o ,p
pmeer& ad:

'r.-’
It

Scipione " Non ' 'érang; quaatl ‘due: nnmi
fatti-apposta’ pee unirsi 1 8e:poi sigua:
'dagnava l1a:signora. Bettma, quellu uha
dunna vuule,h con. quel cho. fsﬂgue, it

' ..."'-.--.
.

" Con..fali, pensieri. andava’ a'latto e’ m)
sveghava .Seipione,: Egh ) addnrmantava
perd’ pm fidente: chie :non i’ riaveglmaaa.,
“Pure,: rastandumnlia '*bracmar al:isen’;
cunserte clamattina’ ;.u -covare il “guo -
pmpnmtl' della
“propria condoltal; Ed EPH.D{J “dinnamo=

rare Emﬂm 9. di guadagnamhll favnra

decorosamente ‘oftenita Putﬁva fﬂra iy

daila ‘mamiha; per. uf.te_narla.

5" [N SN

Em:lm, Jegli cha purtava llf‘numa dl"'

. di-cacqna: sil:«Comune, per le case,“par

i Se -*i‘hannn col Sindaco che X un uumﬁ"

§

5

a caizl'nttivita; lo studio, Venergia sinsi:

Decreto 23 I0ArZo “1884" le' atrade na-

1>seita, in buumsslmu - stato d’ mgmaaa—

Da Purtogruaru alla Etazmne de]la* fer- |
I"ﬂﬂﬂ. ;- div Casarsa’. e daL rpnnte del

.eu-r-'h--ll- 1'.-J' l-..-' 4 a

".nl"\-‘i
<

4 egli"era’ pnvem La"sua famrglla, j

-
-" '.'Ir'

della Jaurea, ,avavam

Pa-:‘ .

--noj ‘abbiamo;. ‘proposto pel ‘Venieto; iin= |-

- conomico e .dal lato ‘igienico de!lu stosso -
eonsumatore, _e 8i"'vorranno"

1 riformare’ ‘d¢” regolamenti ¢

-~ Jato"’economico, ‘di. un: chllﬂgramma di.

| ‘tervenire, ft‘w 'vandwum 0, uampratnra
lper stabil
;a tantu meno.” i vetarmam devnun pru--
‘|- nunéiarsi sal- p;ﬁ ‘B&00".0_méno, 9800 @8-
jaandu luru _compito: d1 prununmarm sul’
-sanu, 0 non’ 5ano;; @ il :meng '8AN0 "DOR;

“dell’ ; ilomo,; &' qualunqua

?aulla cargi: di‘animali graum, di confor=| s

Tiro 5 segno, Non 138 come annun-
ziammo mercoledl scorsi, ma 170 circa
sono i soct flnora iseritti alla Societa
del Tiro a segno di Udine. Resta ‘perd
gualmente esiguo il numero degh i~
soritti, che dovrebbe essere per lo meno
gquadruplo. Giova sperave che cresce-
ranno in avvenire; sappiamo che len-
tamente si, ma ogni settimana s i-
BCIiIVE qualcha BUOVC SOCIO,

La Presidenza ha frattanto compiiato
o Statuto che verra in breve trasmessu
alla. Direz. Provinoiale per 1' approva-
ziona.

La mia ombrela che no Xe mia, —
Agiuto, agiuto... can ¢he tl xe, dame
la mia ombrela, vogio, la me ombrela
mi, che no la xe mia. La mia ombrela!
Pago diese sentesimi al giorno... Ag:utn,
la ‘me ombrela. —

Parole insignificanti, ma sia i tﬂuun
dopo la mezzanotte @ vi arrivino all’ VERN
recchio dentro le.piu. stridule note che.
posseno uscire da uo ‘ugola femminile e -
vi parranno senz'altro il prmmpm di-up
romanzetio. -

Fun:mu invece il principio di nna ba-
ruffa in Piazza dei grani {ra -una- lei
ed un lui che voleva -andarsens solo e
coll’ombrella ¢ che dopo qualche alira
spiegazione sul” fare della premessa e
‘qualehe gnoco, almeno diceva lei, se' la
piglid sotto il braccio e ando peri fath
di tutti e dus, o PR

Seconda categoria. Una mrcnlara mi- -
mstermla dispone che i -militari’ di se<
conda categoria delle provincie venete,
dispensati dall’ istruzions in causa delle

1’ istruzione del coriente -anno.

inondazioni, non debbano mtervﬂun’a al- “

Atbo -della Questura. Bamﬁma' ab-
bruciata. Bellina -Antonia, da Portis .di
Yenzone, d'anpi.7, la mattina del 21.
© COrr, venne ahbandnnata. dalla madre,
che 8i era recata in uhleaa. Entrita la
pn?ara Antouietta . nella ' cucina ‘del’ vi-"
- ¢ino’ Ferraric Anionio; cadeva aceiden- -
talmente -mel- fuoco; e riportava tali

. ustioni, per- ¢ui verso le 2 pom, . del |
g[ﬂ[‘ﬂﬂ stessn mnrwa.

. e
Arrestl. Un. povero- quaatuanta. NIRRT
* Un .brunista indiavolato_che voleva

" attraversare a eorsa plazza Vittﬂrm

' Emanusle’ durante la musica e che np-

pﬂEE resmtanza ai Yigili urbam_ N

Dumam, e ‘non’ ier Sera.’ Domani Sera
“avra® ‘luggo* il secondo - trattammentn
: gociale: dell’ Istituto. ﬁlﬂdrammatmn

Contravvenzioni.:’ Un a:gnara m Via™
. Aquileia v¢he. - BYEVE ' ~laneiato: a- gran
ﬂnrsa il eavailo. .~ ;

- Una - dﬂnna_ chq tulsa par 30 ﬂEDtE—
 simi ““di* acacie ~dal’ fusﬂu dl R fﬂudo
. altrai, EEAUE

- .
""l

H
-

i

L_I'r 1

[ r_ Fl
s T 5 .'.i-'l'

J-;'-"

‘A" prnpnsltu “di “'dna. vauna grassa.
'Rmssum:amu dalla Pasmﬂzm def, Ve—
nelo. - 1 s R

— Siamo- entratl nel macelln dl U-— .
dine giovedi. santo per visitare.la stalla,|.
.ben fornita dl ammall g_rq.sm“pnqutl_ al.
| sacrifizio. | t

Fra “gli altri uapﬁ‘scalti ché .abbiamo”
| -ammirato; vi fu-una’vaces! ierocio eol”
:Durham: | .fra, i ;pochi:di felmmsxma i

!-_.

o1 B

<mento, .
‘Ma’ qual!a ‘?ﬂﬁﬂd, ‘percha’s vacna, venne
“classificata’coitie ‘animale di seponds’
qualitd‘-e :di<conseguenza le’sua’ carni
. non. 8i poterdno ‘se. non trasportare nelle, |

t'peritettiamo 'di 'far lagno nei riguardi |
 deil’ allevameﬂta, “dell™ econormia’ 5 Hon
iy quelli igieniei ; nulla di meglio, per
quanto riguards.-1"igiene; che chi pud |-
‘|.;8pendere meno (e sono i pit1). trovi nelle
maﬁellerla+ di.seconda- qualifa carni- tal- -
volta. migliori che in quelle di prima:
Si, noi-crediamo"che ls carni ‘di quella |
“vacea ..sieno 'staté p:il saporite,. e ‘nu- |}
tritive: scie. qualla di qualehd bue lo:cui

‘earpi si_spaciano: tah*ulta in mhualiem
‘cosl_detts mastre.

L||.F ':}""-'I tr-‘.‘

.certo. p"'a.lche un. chllngramma dl

carne” di. ﬂetta vaqg_a, in. pnapzmﬁa'écalta,

8 pn‘.L nutritivo e pil conveniente,, dal,

- —

I_FJ

carne:di agcnndn taglm pmvementa da
maueilerm maﬂtra. B

L autoritd ‘municipale, nanr“dava -

AT b

rIﬁ

ira, Ia varis qualita delle ‘earni; |

'\.Iai |.

. dovendosi permattera per. l’ahmantazruna

, “unndmmna ap-.-,.
i-par onga. . ... '

Noi arad:amu c.ha gh utudl ultarmr:

" mitd, a" quautu si fa & odeua 6-chs.|.

durrdnno. gl: allevatori-a 00N, upmgapa‘:

. troppo all’ impiguamento’ ‘de” ‘bovini conie |
" pratica. poco:‘conveniente.e: dal lato e~ |

oi anche ™

(C’antinﬁa) P

e hanno-

l"

macellerm ﬂI Eﬂﬂﬂudd. classe, Noi.- Ci.|..

: 8d- che in quells visite si

. proveuirne .che.. si.. diséorra. .~dm witigei  §
ida  preferirsi. nm varii “inoghi,. -per; ér |
dal tion, - ving, commereiale *con ; ‘tipo

fivano -delle buone frutta,"

qua e, cold . ‘come-. alcini: hannu gerecato
“dii fare mtup 0, alla* rgh:ala invadenti
purtata -ora: di; qua. era di: I3, allar-
. gando. sempre pm il latio, . eomea: fannd
-anche gll altri “torrenti nostri. . Ed; al-

S R —— _ -
Cio gid si & fatto e 8 fa in var] an
centri. bo
A Vénezia p. o. si timbra ﬁue turﬂ al
vitello, vacea, ece. Indicano cosi lo ca. "M i
tegorie varie, ma senza asseguare i att
grado di salubrita, o di clagsifica, Tﬂlﬂ_ P
distinzione non constata se non il fatto [B p.
materiale della qualitd dell’ animale o W g;
vale ad un tempo (il fatto della tim. fal
“bratara) 4 comprovare la coustatata PR v,
sapitd. Pel resto ognuno ¢i pensi. — e
Delle conferenze agrarie da molti gl
plicarsi in tutto il ‘mostro paese, ab. B Q
" biamo purlatu in altro” pumero; mo- 58
strando poi, che i possidenti, 1 quali 5i ' 4.
oceupano davvero della loro industria, W s
dovrebbero di-quando in -quando darsi [ fo
dei convegni nelle varie parti del |1
Friuli per conversare assieme sui pro- & di
gressi agricoli, che si sono fatti e su (@ g
quelli. che sarebbero da farsi. E
Un tempo avevamo le. giostre odi a2
_conviti “dei castellani, pnsma si ebbero gl
le chacc'e. Oggidi ¢’ & I’alpinismo, che [ f2
un poco per” volta diverntera’ anche eco- - i ¢
nﬂmmn, ad-.ocedrre -adesso; di chiamare Rl
a studiare assleme tutto il nostro ter- [ 4
ritorio quelli che hapno il maasimn In- [V
teresse di uccuparsena. . ]
Dovrebbe l‘Assnulaamne agrayza fric- EE
lana; che .un tempo’ si radtinava due ' [§
- yolte +all’anno i wvarie -parti ‘del Friuli ‘.“I
“ed a poco. a-poco lo avrebbe: percorso &
tutto, farsi iniziairiee di. guesti con- t
vegm. o - o ) |
Egsi sarebberd’ plit mndeat:, perche B
non 8l tratterabha né .di espuslzmm Wi
cop prémi, nd di 'cnngresm a-cui fos- . p
sero chiamati: tuttl i coltivatori’ della
- Provincia, Ma le. gite campéstri, i M3
- pranzi, agricoli fatt1 in compagnia, le .
vigite ai mtglmrl pﬂdEI’l, la prupnsta di M

- certl temi- speciali da ' studiarsi eol
coneorso' di -tutti; servirebbero pure a
" qualcosa. Dovrebbe essere. cura. special-
mente di. specializzare,i soggeiti. e di
- andare a trattarne. 1a duva e48 mag-
. giore ragione di farlo, " "
. P, e. & “pud’ dire; ﬂhﬂ §i ebbe gia
“uno ‘di. questi- convegni a-Tolmézzo al
" fempo delle conferenze per: le., latterie
“gociali, Allora i molti da, vana parti
~ convenuti ebheru tﬂmpu "“‘"vedere, di
. ogservare;s di asuultare, di- pﬂ.rlare 8
_ discutere ' asslemet:e vnoiislamo «certi,
' che . 'dsi buoni fruttl ne:-vennero, da
tutto cio,-e ﬂhaﬁﬂsl andrannuJ anchﬂ in
appressn dlmﬂﬁtrandu e T
Come “trovarsi* i’ “tantl '”é non” par-
“lare - assienie -dei xmodi;: i’ -estendere o
"di eoltivare il..prate;” ﬂ! aumentare la
‘magsa  dei fﬂraggi . di mlglmram, le.
?accha da latte colia seiemo::a, eogli
, ineroci; ¢olla"buona’ tenuta’ ralle ‘. atalle
“ed 'il miigliore’ "ed’ abbpndante’ nuitrie
"mento .dato alle medesime? Come:non
* disgutere assiems di tutti. i Iunghl dove
i und sgﬁ'ﬂ.tta 1nudu3trlgl 51 putrehba pur-—
tﬂ-rﬂ? L ST EEAT K :f[{jl_! : .
Un:altro cnuveguu F&ceute i “ebbe a2
Purdeunne per uni<"conferénza . ‘sulla
‘coltivazioné:-~delle barbabietols .da zud-
fcheru Esso .non ..fur cert&meutﬂ senza B
“effetts, poichs lﬁssnmazmne agrar:a si [
8 ﬂ{:ﬂupata di" far’ ve’rillré' sementi o -
-conciati -appropriati per: questaéoltiva-
. zione y.molti::possidenti -aceénnano a-ten-
tdl‘ﬂ ;Ia prova, -la, ~Stampd. paesana, e
"non. sﬂitantu lagrmala 8’ e nccupata a
dwulgarﬂ 1o lstruzmm ‘g . esperienze
degli*-altri'- ed ™' - mnstram ‘come noi
. stessis dovremmo uccupﬂrcﬂue per- a-
verua, g0 :la Jfabbrica »di zuééhero-non
'si fagesse tosto;, copia di buoni foraggi
ied introdurre uina reala mugln:::mal -nella
nosira’ rutazmnﬁ agrarla. e

Quaudﬂ st fara i’ racﬂnltﬂ laddmfa
2830 gara ‘rinscito ! meglm, gi mrr:;-l ‘una
~puoyaroccasione~di~convenire - assieme,
di eonfrontare - glt i8perimenti,-'di ca-

-.-|.|

varne le oppértuse” dafluzmm e va da

""'I-.r\.'\.

- parlera an-
ﬂnra :d'alire ‘che: 6gnuno emsattera lo
.8ue - idee -sulle coltivazioni locali e sul
mndq di.migiiorarle,.. ... .-

Le ‘con’erenze. sulla viticoltura .che
m vaano, ora.tenendo- nella parte orien-
_.taledella; nustrampmvmma, appuato 14
dove la.. .yigna-ha le mlgllun "condizionl
pér, dare. del - buon. ¥ino, ¢::un'; prin-

mpiu. E daiqueatuk pringipio’; non: potra

‘
1
}
)

x

1]
' gl

{F"!I'u

: 'l':‘l".:;rrn-'ﬁ!-' -

z n
T

Eﬂﬁtﬂntﬂ, ¢-quindi delle. cantine . sociali, -
- 0ve :8i ,pertine. le. uve di:  molti. per: fare
i-0'iconservare il buun vino_'s, di. tatt
(gli- altri progressi - relativit E. pmuhé
-quella’zona: & Enche quella ‘dove’ si..cols
perchd’” dagli
-8perimenti .fattizin certe condizioni, non
aaj ‘ne;potra dedurre; assieme .quelloche
pub fare per: raudara la. frutt:uultura .
un itidustria . dommerciale?. -

. Voi“avete. ‘atiraversato. ll turrauta
Tarra D' plﬂ Inoghi;: ed Bvets: .veduto

“fatto il loro tempo,

lm*a hou vié venutu il pensiero di darﬂ
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i hoscate,
=4 qoliri
‘W . qovrebbe provvaders per operare si-

gliamento € per

“HI.I m

onvegno per visitare le sponde im-
tanto di questo come degli
nostri torrenii, per vedere come

B tcmaticamente e Lnutmnpnmnamuenta

& iallo due spnudﬂ sui diversi tratti fissi,

o tra il ponte di Tarcento e quello
ﬂl Udine, ftra qllﬂSt{} o |'altro della
B rorrovia, tra quest’ ultimo e 1 altro di
B Vorsa, e pol agualmente al disotto t E
B cosi won si dovreebbe fare per il Ta-
i gli altri torrenti %
@ Quanti daoni evitatie quaoti vantagginon
8l carebbero a poco a poco prodotti da
geste assoeiszioni loculi, che avrebbero
ln loro nﬂglna dai convegm? Ma vi
fermereste voi'li, o plutiosto non sali-
} saste collo stesso scopy fluo alle origini
di tutti i nostri torr enti montant per
giovarvi della serre e dei rimboscamenti?
i dacch® alcuni hanno pure cominciato
i 1 operare le irrigazion ed a provarne
¥ cli effotti non ci sarebbe I'occasione di
i farne parecchi altri, appunto per solle-
i citare il -vantaggio chedalla irrigazione
¥ il Frinli si aspetta¢ E ‘non sarebbero
i da prﬂmuuvarsl delle. conferenze e cou-
vegm dallo stesso Consorzio del Ledra,
i di cui ﬂumpnnantl hanno tutti 1nte-
B resse, che si faccia presto e bene, per
¥ dare Pri;ii-;ipm alia trasformazione agra-
b rin pil radicala del neostro Friuli? Ed
#altei convegoi non sarebbero da {farsi
§ olla zona delle bonifiche; ¢ poi altri
in occasione di qualehe fiera di animali
Eod altri cogliendo le diverse occasioni
£ 4i mettpre allo studio qualche cosa u-
#1ils all'una, od all’ altra parte del nostro
paesa% _ _
Si pensi, che dell'agricoliura non si
ﬁlscnrra ‘utilmente-in gualche sala eif-
fiadina,” ma che per essa bisogna an-
$dare sui Iuoghi,
f” Se al tempo del dominio straniero i
ﬁﬂ]l"\fﬂgﬂl della nostra Associazione a-
grarm non maneavand di uno 8cOpo
Hoolitico; ora dovrebbero avere lo seopo
¥ conomico, che sarebbe poi politico an-
ich esso ‘iiel buon senso. Hssi servireb-
$dhero a poco a poco anche alla specia-
Rizzazione dellé’ diverse coltivazioni se-
1 nudﬂ i lnoghi ed a quell’ unificazione
gconomica e a quelld | sociabilitd che
i nsannn tornare molto utili al nostro
-I aese ' V.

tt: della Deputazione provinc. di tdine,
Seduta del giorno 21 aprile 1884,

- La Deputazione Provineciale adem-

=

i ]-_T"'
[ PR

F-.- d-' """lﬁl.'-:--"-'l-'-_.?.-'

®oduta odierna il protocolio verbale

rnwumale tenuta nel giorno 16 aprile
gnnc corrente.

@ — Venne auforizzato- di pr&levara
b4iat fondo<depositato a.frutto in cooto
srcorrente presse la Banea di - Udine- col
Bibretto n, 755 la somma .di lire 20000,
mnecessaria per far fronte alle esigenze
3l Casea fino alle riscossioné della se-
[®onda rata’delia snvraimpnsta provin-
ghiale.
k¥ In esecuzione. allﬂ deliberazioni
gorrente adottate dai Consiglio provin-
#iale, la Deputazione autorizzd di pa-
grare: all’ impiegato presso 1'Ospitale di
idine, sig. Presani Giuseppe lire . 600,
uala gratificazione dell’ano: 1883 - per

g inciale amministraziona. - -
',.: - Biasoni Francesco assistente te-
guico lire : 225, in causa gratificazione
Ror Fanno 1884 ragguagliata al 15 per

Fonto  sullo. Btipendm -che. riceve di
u*a 1500.

amentl qui appresso indicati, cios :
— Al Comando di Divisione dei Reali
arabinieri di Udine lire 362.64 in rim-

orso della sostennta spesa nel primo
imestre 1884 per fornire d'acqua le .

azmm che pe mancavano,

—:Alla Presidenza della latteria so-,
@ialo i Forni Avoltri lire 100, quale

gissidio per‘acquisto di attrezzi occor-
ntl .per introdurre delle ulili innova-
Soul nel progresso dell'industria del
o smﬁmdu .

B — A favore. di diversi esattori di
e 9025, quali assegni anticipati per
ggare li stipendi dovati al personale
foschivo nei mesi di aprile, maggio e
jugno, e contemporaneamente dispose

W/0.50 per trattenute di massa vestia-
RO ecc., fatte al personale stesso nel
§imo trimestre 1884, .

8 -~ A vari imprenditori o Comuni di
e 7111.27 per lavori e forniture fatte
o!l'unno 1883

geile strade provineiali denominate T'rie-
ina, Cormonese & di Zuino,

B Alle imprese delle strade pmwnclah
gRs3ira d'Italia, della Motta e Casarsa-
&lilimbergo, nonehé ai Comuni lungo le
Edmlme pei tratti nell'interno degli
"‘ﬂtl; di lire 11417.64 -
pritre esoguite nall'aunu 1883 pel

mantenimento delle strade sud-
B

el Etl‘dd&. Maestra d'ltalia di 1. 1300,
ﬂ‘itltuﬁﬂtl il deposite fatto in cartolle

.

s Lt relaburiat Y-

mmh} all'incarico avuto, -approvo nella

ella straordinaria sessions del Consiglio

16 '|" chioggioti si aggirano -guardie di

#brestatt servigi nell’interesse della pro-

E Autorizzd pure di fa.r luogo ai pa-

'confermeranno ‘eoi fatti

= la riscossione dai medesimi di lire

per la manutenzione

per lavori &

'*- All'fmpresa per la manutenrione

L . L L L 1-"-rlf='\- rea
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del debito pubblico a cauzione dell’as-
sunto appalto.

— (Constatato che nei n. 14 mente-
catti accolti nell'Ospitale di Udine con-
corrone gli estremi della miserabilita,
dell'appartenenza di domicilio, e della
malattia al grado prescritto dalle vi-
genti norme, venne deliberato di assu-
mere a carico della Provincia le spese
della loro cura e mauntenimento,

Furono inoltre trattati altei n. 38
affari; dei quali n. 19 di ordinaria am-
ministrazione della Provincia; n. 13 di
tuteia dei Comuni; n.2 d'interesse delle

Opere Pie; e n. 4 di operazioni eletio-
rali amministrative, in complesso n. 50,

Ii Deputato Prov. I'. MANGILLL
[1 Segretario Sebenico.

Anche un altro dei nostri amiei non
é pitt. Oggi 23 aprile 1884 qui in Faedis

mori Vincenzo Zani.
Stava a Triests, e di l& fuggl per
arruolarsi nel nostro esercifo nell’anno

1860. Con onore si diporfd, ® molto
pati contro il brigantaggio, dove -con-
trasse i prineipil di quel male che lo
portd alla tomba. Come sergente do-
vette farsi congedare, suo malgrado,
per dar riposo allo stanéo suo corpo,
ed in Milano per qualche anno onora-
tamente si procaceid il vivere; ma ve-
nuto il 1866 ardente d’amor di patria
si arrold con Garibaldi e fe la campagna
del Tirelo: quivi fu alla presa del forts
d'Ampola ed alla battaglia di Bezzecea.
Teruviinata Ja guerra, dopo tanti anmi
si restitul a Faedis fra le braccia dei
suoi che tanto- amava, Quivi fu sposo
affettuoso, padre amante, buon cittadino,
onorato commerciante; ma le antiche

-gofferenze, lo incalzarono spietate fin

nel sepolero. Quanto amasse {2 patriae
gquanto si gloriasse d'aver appartenuio
a quella schiera di prodi che tutto il
loro sangue offrirono per la nostra re-
denzione, basti il dire che nel tempo
della sua malattia la sua stanza non
volle adorna. che del ritratto del suo
colonneilo, de’ suoi congedi, delle sue
medaglie @ -del suo beretto rosso, e che
sempre gli occhi sioi erano diretti a
questi oggetti o se ne compiaceva con giu-
sta alterigia.

Povero Vincenzo! Cosi ad uno ad uno
si- perdono i bravi.

Cunforto trovi la moglis nelle virti
di Iui, '

Al siio amore di ‘patria * informino i
figli!

Fa.edm, 23 aprile 1884, -

L'amico, G,  FrRaNcESCO GENDZIO

. Qltre il confine.

Conferenza di ‘Gorizia. Ieri sono stati
interrogati i pescatori chioggiotti, ma
non si sa nuila di nella, perchs 1 Con-
forenzieri hanno deciso di tenere il se-
greto fino all'ultimo. Attorno dei buoni

() =
lizia ; ma davvero che la & fattica: gPBt-
tata. Che cosa potrabbero fare e dire?

Come finira quésta conferenza hene-
detissima 2 Ugo Grozio ha: potuto :seri-

- yare a-suc talento il trattato rjalla li-
~ berta dei mari: il secolo XIX ha" tro-

vato~di' opporgli ‘la diplomazia dei'| pesci.:
.Sono: a Gorizia, per la stessa ragione
del pesce; anche il dott. Vidulie,” capi-

~tano provinciale dell’ Istrla e il pndesté

di Grado. -

L'Iialic di Milano pretenda "sapera
che si giudichera in danno dm Chmg-
giotti.

Vedano bene, gl*illuatn ﬂunferenmam,
che I'Adria-
tmn non pud essers di due padroni.

‘Ancora ‘a Gorizia. — Grandind: A Go-
rizia la tempesta non ha fatto .danno,
ma danneggid ‘alquanto i: contorni .di
Sagrado, Cormons* e nel Oﬂglm luu-
ghi di molto vino. -

— Dopo d’aver dato per dua mest
la caceia alle .bestie che nel.. bosco. di
Ternova facevano strage della selvaggi-
na, i eaectatori riuscirono finalmente ad
ucmdar'la. Noi' -srano . perd -linei,- ‘ma -
volpi di straordinaria graudanza

A Spalato. I , Procuratore di Stato
avendo -pieorsoe in cassaziohe econtro ia

‘sentenza Gha assolveya Bezlie, accusato

di- avav ueeizo i suddito 1tal:ann Pado-

_vani, come,sapete, Bezlie fu nuovamente

1mprlgmnatu.
o : witifipr il -l

"Note Letterarie.

fomenico Sabbadini, Dnmemco Sab-
badini .& state un allegro ed istrutto
prate di cui si ricordano ancora molte
case. signorili della nostra citts, delle
quali era il commensale gradito per la
sua vena di brio, quantunqua la tem-
perasse non di rado con la ' satira e

seropre la sostenesse ‘con ‘Ia dignitd.
Possediamo di questo, prete aleuns |

poesis manoseritte ch’ egli, probabil-

mente, tmprovvisd o scrisse poco meno

che improvvisando per lo occasioni. Ma-

4
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nifestano la vivacitd dalle sue attitudini
al verso, ma pitt quali fossero le con-
dizioni della Societa aivile presso noi dai
20 al 50, cicd fra il tramonto delia
vivoluzione francese e I'aurora di quella
italiana.

Pubblicheremo aleune di queste poe-
sie, incominciamo anzl oggi ecol se-
guente sonetto nel quale 1'Autore si
presanta di per s& e fa conoscere sé
medegimo :

SONETTO.

Sette lustri cantore e mansionario
Di guesta semiviva Cattedrale,
Socio dell’ Istituto musicale (1)
E accademico d' Udine ordinario.

Professor del Liceo supplementario
E vice-direttore ginnasiale,
Mentore non felice e non venale
E fatto quasi gid sessagenario,

Ora da un lustro e pid fungo il censorio
Delle stampe e dei libri, ufficio instabile,

E attendo I’ atio ognor confermatorio,

Ma che? Tutto quaggu’l sz2ndo mutabile,
S'anche morir dovessi provyisorio,

Spero risuscitare in-pianta-stabile.

A *

1l sonetto parve un mlraeu!ﬂ allora ;

| Voltaire non ebbe mai a Parigi la gt:ma

che Udine faceva del Sabbadini,

i -

Un sipario testardo, Il Vollaire, a
proposito della rimessa in scena dei-
I' Odeon del dramma Anfony di Dumas,
racconta questo caso succeduto anni
8010 :

Si sa come termma 11 qumtn -a.ttu
dell’ Aniony.

Il colonnello di Hervey, gmngﬂ vede
sua moglie coperta di aangue, ed e-
sclama : |

— Che vedo? Adele marta'

Alla quale esclamazione Antony ri--

sponde :

— Si, morta! mi ha remstltn, I’ ho
agsassinata,

Una sera il pubblico, pil Entusla-

smato del solito, calato il sipario chiama
foori ghi artisti. -

 La tela s alza, e I' attrice Dorval
era rimasta distesa sulla poltrona, men~
tre 1’ attore Borage col suo .pugnale in
mano, era ritto dinanzi ad -egsa,

Applausi piu tempestosi ancora, . ma
lu tela rimane rialzata. Fra le qumtﬂ
si fanno sforzi, ma la iela non pud plu
ridiscendere.

La sitnazione dwautandu buffa, la )

signora Dorval fa uma risoluzione da

artista, Si alza dalla sua poltrona, e

rivolgendosi al pubblico, additando Bo-
rage, dice graziosamente:; -
—- Gli ho resistito, mi ha assassmata'
Poi si ritira® con Borage ﬂaluta.ndﬂ,

in mezzo ad un furmldabxle sﬂﬂppm di-

-84,

I husin a G. Leopardi. A ana fu
scoperte il busto a (hacomo Leopardi,
nella Protomoteca Capitolina., I1 busto
& opera’ del Cecconi”e venne’ rltratto
-dalla maschera del poeta, b

I Nihitisti e la Polizia. Si annuncia
al Times che il Messaggero della. vo-

lonttc del popolo, giornale russo che

-si stampa a Ginevra, pubblichera uo
~articolo nel quale. Degaief, I’ agsassino |
di Soudeikip, spiegherd le cause: dei

recentl tentativi nihilisti.

Degaief racconta che il -colonnello
Scﬂ.uiaz'ukm,r credendo misconosciuti i ser--

vigi da lui resi allo Czar, aveva vo-.

luto dare le proprie dimlssmm, dopo la
incoronazione, o confidare a Degaief
I'incariéo di organizzaré una ¢ospira—

- zione di terroristi per-farla vedere al

Governo. L
Cosi avvenne. T
- Lo Czar, allarmato dagli assassinii;
fu costretto a richiamare Snudalkm )

questi gli avrabhe dettate le sue cuu-
dizioni,

b L
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Le sciocchezze degli altri,

ry

winliF

— Sei tu frammassone ? o

— o no, perché mi piace che; colla
liberta tutto si faccia alla luce: del solo
ed i segretumi non sono per me:. .,

== Ebbene io ti voglio' rivelare al-.

cuni di questi segreti, che davono es:; |:
sere .noti anche al cristianissimo:: : impe-, -

ratore ‘della Gsrmania Guglm]mu. Eceo

aleuni de’ precetti, che tu aon uundan-
neral, 10 credo,

 « Ama il tuo prossimo. come tﬂ Eteasn'
~ Non fare ad. altri - quello che:: ‘non:
vorresti a te fatto «— ‘Noo faral il
male, ma sempre it bene' — Rispstta
tutte le forme colle quali piace aglittio-
mini di rendere omaggio a Dio — Gﬂm-
batti l’arrura non cn! farm, nnu col

(HED Tstituto ﬁlarmanmn che daad&~
delle celabritd alle scens e. che fu poi
lasciato cadere parché dégno di m:glmr
sorte,

Grecia n.n é; ma Gtem §on per tuttu.

Tt Tt meEm

| parla sobriamente col grandi, pruaden-

pendn
| stieri, x . ‘

~ Italia

-,.,’Fagmoll della Carma

di prima gualiia a Oent. 30

fuoco, ma colla vamt& — Ama i buon,
compiangi i deboli, fuggi i catlivi, ma

temente coi tuoi eguali, sinceramente
cogli amiei, dolcemente coi fanciulli e
teneramente coi poverl,. -— Istruisei 1'i-
gnorante, copri colui che ‘ha fredgin,
nutrisci chi ha fame, da lavoro all'o-
peraio, e sii il padre dei poveri, —
Proclama sempre e¢ dovunque la fra-
ternita di tutti, 'uguaglianza di tutfie
la liberta di tutti. »

Si domanda, se dopo che la Camera
ha proclamate il privilegio di Nicotera
e di Lovito suoi membri dell'impunita
del dusllo per ragicne del famoso sputo,
potrd essers permesso di procedere par
duello contro il depufato Lucchini,
contro gii aliri che non appartangnnu.
alla Camera, e se chi fa le leggi pud
essere il primo ad infrangerle.

La Germania vorrebbe regalare il
papa esule volontario "alla Fraueia,
la quale, ~dice, gli - avrebbs offerto
un soggiorno eold; ma la stampa fran--
¢cese non se nhe mustra punto contenta,

temporale ad Avignone, Tnvece aleuno
suggerisce Montecarlo, forse a sostitu-
zione della casa da givvco, ove vanno
- a suicidarsi fanti mattl A

1-"‘

54 . ot

Non tutte le mamhell& rieseono eol
buco. Se il Crispi fu miolto fortunato nelle™
slie cause cuntm lo' Stato e;-ne fu pa-
gato molio. bene, a Palermo nvece
fanno una soserizione perché si ritiri
da deputato, facendo egli I'avvocato
per una compagnia del gaz, che tiene
troppp all’oscuro “quei 'cittadini o vuole
essers ,gag&ta. di trﬂppn.

T E ,,I.*E G’-‘H AMMNmI
Bressanone 29. Il principe vescovo
Leiss & morto improvvisamente.

Vienna 24, Una persona innomi-
nata consegava ieri al borgomastro cen-
tomila fiorini per una pia fondazione,

Berlino 24, leri- si ‘¢ fatta una

prova su la prontezza del sérvizio della:
marigna.

Entro tre ore, erano pronte tredmx
navi. Altro ehe noil

Suakim 24 L’avviso mglese Raﬂge:r

e l'avviso italiano Rapido sono partiti,
 causa la cattiva salute degli eqmpaggl

Torino 24. Stasera arriva la rap<’
presentanza.del Senato, domattina quelia-
della Camera; il ecorpo diplomatico:ar-
rivera dﬂmam alle 1.40. I ‘Reali arri-
veranno sul pomeriggio in forma. pri~
vata. '

Torino 24. Giunsero le presldenza
del Parlamento. :

ogni pravisione.

1l villaggio medmavala ha effetto stu-
1mmausa Ia :uenza “dei fare-

1
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DISPACC!I DI BORSA
TRIEST E-23 Aprlla '

Napol. 8.64.— 1a9,6450, Ban, ger. .59.30 a 59. 50
Zecch, D.68 9.5 69, |— Rand au. 79.85's 70.05
Londra 121 30 a/121.50; R. un. 4 0;0 91.904 9} 90
Francia 48.50'a 48.25° Credit 322 — 32] |
48, 1034820 Lloyd - g8 9] Sﬂ
Ban. Ital, 48.107a 48.25( R. it. 91.70 a —.—,

 VENEZIA, 24 Aprile”: .o

R.L I annam 94.40 per fine corr, 9430
Londra 3 lIlEEl 25, ~ Francese a vista 99 ?5

i , Valute .
Pezzi da 20 franchi
Bancanote anstriache ~ - dg 207.5- 5 208.m=
Fiorini austr. d’arg, : da i B ——

LONDRA, ‘23 Aprile.

dﬂ Eﬁﬂ“fi e

Inglese 102.%,16| Bpagnuolo_ K]
Italiano 93. ILB{TE.H‘EE | m,}—-
: BERLINO; .24 .Aprile o
Mobiliare 941, anharde 24450 .
Austriache. ~ 53650 Italiane L 94

FIRENZE, 24‘Aprile - - &

Nap. dore  20,—j=—1A. F. M,.. 504, —.
Londra 25,02 | Banes T. e
Francese 99.91 | Credito it. Mob. 940.—
Az, Tab. —.— | Rend. italiana  94.60
Banea Naz. ——

T A

i I?El]?i}i{!{FlEla?il
VIENNA, 25 Aprile
Rend. Aust. (carta} 79.90; Id. Aust, (arg.) 81.10
id. . f{oro) 100.63
Lnndra 121 .40; Napolaoni 96312
- ' MILANO, 25 Aptile - - Tf
Randlta Itnhana. 5010 94.35: serali 94, 30

P.&Rlﬂl 25 Apprile
Chlusa. Rendita Italiana 0435
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| Vestiti completi stoﬁ'e:ﬁ;
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